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 AREALE GARDA 

Queste settimane sono state segnate da un alternarsi di giornate di pioggia e giornate soleggiate, con temperature 
miti. Tutte le varietà si trovano ora nella fase di ripresa vegetativa. Tra i fitofagi si segnala soprattutto su casaliva la 
presenza di larve e crisalidi di Euzophera spp. Le condizioni climatiche umide e le temperature miti di queste 
settimane stanno favorendo la diffusione di malattie fungine, come l'occhio di pavone (Spilocaea oleaginea). 

Con il Decreto n. 3263 del 12/03/2025, emesso dalla Regione Lombardia, la Regione introduce misure 
fitosanitarie speciali riguardanti la combustione del materiale derivante dalle potature degli olivi al fine di 
proteggere l'areale olivicolo lombardo da organismi nocivi. Si ricorda che la direttiva non sostituisce le normative 
relative ai PM10 e alle altre leggi nazionali. Pertanto, nei prossimi bollettini verranno fornite indicazioni più 
dettagliate per consentire agli olivicoltori di svolgere le operazioni in sicurezza, nel pieno rispetto di tutte le 
normative nazionali vigenti. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Si raccomanda agli olivicoltori, qualora necessario, di effettuare analisi del terreno per definire un piano di 
concimazione ottimale per le piante. In questa fase, è ancora preferibile focalizzarsi sull'apporto di fosforo e 
potassio, eventualmente arricchito con concimi organici come compost, letame ben maturo o stallatico. Al 
contrario, è sconsigliato l'uso di concimi azotati a rilascio immediato. 
 
Proseguire con la potatura, prestando particolare attenzione a disinfettare gli attrezzi di potatura ogni volta che 
si passa da una pianta all’altra. Questa precauzione è fondamentale per prevenire la diffusione della rogna 
dell’olivo, specialmente nelle aree dove sono presenti varietà più sensibili a questo batterio, come la Casaliva.  

Visto il persistere delle condizioni climatiche (temperature miti e alta 
umidità) che favoriscono la diffusione delle malattie fungine, si 
continua a raccomandare di effettuare i trattamenti preventivi di 
copertura a breve, subito dopo il completamento della potatura. Si 
ricorda ancora che è preferibile adottare una strategia di intervento 
frazionata, applicando i trattamenti rameici (come poltiglia 
bordolese, ossicloruri di rame, idrossido di rame o solfato di rame 
tribasico) man mano che si conclude la potatura di singole parcelle 
o gruppi di piante. 

Questa prassi consente di ottimizzare la gestione degli interventi 
fitosanitari, massimizzando la protezione delle piante. 

 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Iniziativa Cofinanziata e Patrocinata dalle Camere di Commercio di Brescia, Bergamo e Como-Lecco 

CONSIGLI D’INTERVENTO 
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AREALE SEBINO 

La fase fenologica rilevata in campo è ancora risveglio vegetativo  

Negli ultimi giorni si è osservato un clima tipicamente primaverile, con un aumento delle temperature minime e 
medie e precipitazioni piuttosto frequenti. Dalle osservazioni condotte in campo risulta che i casi di filloptosi 
legati a patologie fungine, in particolare alle infezioni da occhio di pavone (Spilocaea oleaginea), sono ancora 
limitati e non molto diffusi, anche se le condizioni meteo sono predisponenti. Si segnala ancorala presenza in campo 
gli adulti di cimice asiatica che stanno uscendo dalla fase di svernamento. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Continuare con le potature. 

È possibile continuare con le concimazioni organiche utilizzando compost o letame ben maturi, mentre per le 
concimazioni minerali è opportuno attendere. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Si ricorda che, dopo la potatura, è buona pratica eseguire un trattamento rameico (ossicloruri di rame, idrossido 
di rame o poltiglia bordolese) per prevenire o ridurre il rischio di infezioni fungine e batteriche. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Iniziativa Cofinanziata e Patrocinata delle Camere di Commercio di Brescia, Bergamo e Como-Lecco 



 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
  
 
 

 

 

 

 

 

 

AREALE LARIO 

Fase fenologica: ripresa vegetativa 

Le piogge abbondanti di questi giorni favoriscono lo sviluppo di agenti fungini e la movimentazione dei batteri sulla 

pianta. Gli insetti parassiti stanno cominciando ad uscire dai ricoveri invernali, ma al momento non costituiscono un 

problema per la coltura. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

 

Si raccomanda di interrompere le operazioni di potatura quando la chioma è bagnata, per evitare di favorire 

nuove infezioni di rogna. Inoltre, quando si provocano nuovi tagli o ferite sulla pianta, è consigliato effettuare un 

trattamento rameico, per bloccare il più possibile il movimento di questi batteri patogeni. 

In questa fase si invita a concludere nel breve tempo le operazioni di concimazione minerale con elementi 

poco mobili nel terreno, come ad esempio potassio, fosforo, magnesio e calcio, mentre è possibile cominciare 

a fornire azoto a lenta cessione. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Dopo un intervento di potatura, è opportuno eseguire un trattamento rameico utilizzando ossicloruro di rame o 

poltiglia bordolese, al fine di prevenire lo sviluppo di funghi fogliari e ridurre il rischio di infezioni batteriche, 

come ad esempio la rogna. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Iniziativa Cofinanziata e Patrocinata delle Camere di Commercio di Brescia, Bergamo e Como-Lecco 


